
NUOVO
PROMEMORIA
PER IL CITTADINO

COSA CAMBIA COME SI UTILIZZA IL PROMEMORIA PERCHÉ LA RICETTA

�

COSA CAMBIA 
Al momento della prescrizio-
ne del farmaco ed entro il
2015 anche di visite ed
esami specialistici, il medico
non compila più la ricetta
rossa, ma compone dal pro-
prio computer una ricetta
elettronica. All’assistito non
viene consegnata, quindi, la
ricetta, bensì un foglio chia-
mato “promemoria”. 

COME SI UTILIZZA 
IL PROMEMORIA 
Quando il cittadino deve
prenotare una visita, un
esame o ritirare un farmaco,
consegna il promemoria,
così come faceva con la
ricetta rossa. Gli operatori

delle Aziende sanitarie e i
farmacisti recuperano sul
computer la ricetta elettroni-
ca prescritta dal medico e
possono prenotare la visita,
l’esame o consegnare il far-
maco. Quando il sistema
sarà a regime, non sarà
necessario nemmeno il “pro-
memoria”: sarà sufficiente
presentarsi in farmacia o nei
centri di prenotazione per
ottenere il farmaco o l’ap-
puntamento per la visita o
per l’esame.

I VANTAGGI 
Con la ricetta elettronica: il
medico, l’Azienda sanitaria e il
farmacista sono aggiornati in
tempo reale sul bisogno sani-

tario del cittadino; si ha un
risparmio economico per il
Servizio Sanitario Regionale;
anche le prescrizioni di farma-
ci, di visite e di esami specia-
listici  sono disponibili nel
Fascicolo Sanitario Elettronico
di ogni assistito.

LA RICETTA ROSSA SPARI-
SCE COMPLETAMENTE?
No, la ricetta rossa resta
obbligatoria per prescrivere
alcuni tipi di farmaci, come
gli stupefacenti. Inoltre, può
essere rilasciata se per qual-
che motivo (ad esempio,
problemi tecnici al compu-
ter) il medico non può fare la
ricetta elettronica e rilasciare
il promemoria. 

IL FASCICOLO 
SANITARIO ELETTRONICO 
Tutti i cittadini maggiorenni
iscritti al Servizio Sanitario
Regionale possono attivare il
Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE). Sarà possi-
bile avere su pc, tablet o
smartphone, collegandosi ad
internet con proprie creden-
ziali, quindi in modo protetto
e riservato, la documentazio-
ne sanitaria che nel tempo
va a costituire la propria sto-
ria clinica: referti di  visite,
esami e di pronto soccorso,
lettere di dimissioni rilasciati
da strutture sanitarie pubbli-
che della regione e, con l’av-
vio della ricetta elettronica,
anche le prescrizioni specia-

listiche e di farmaci.
Attivare il proprio FSE è
semplice. È necessario rivol-
gersi ad uno degli sportelli
dell'AUSL (sedi e orari nel
sito www.ausl.pr.it), per otte-
nere le credenziali, nel rispet-
to della privacy. Occorre por-
tare con sé un documento di
riconoscimento e un valido
indirizzo e-mail, dove verrà
inviata la seconda parte di
password di accesso (la
prima viene consegnata allo
sportello). È possibile attiva-

re il FSE per altre persone, in
questo caso è necessaria la
delega scritta e fotocopia del
documento di identità del
delegante. La modulistica è
scaricabile dal sito
www.ausl.pr.it

PER INFO 
Chiamare il numero verde
del Servizio Sanitario Regio-
nale 800.033.033, attivo
dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 17.30 e il sabato
dalle 8.30 alle 13.30.
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Ricetta rossa addio! E’ in arrivo la ricetta
elettronica. Anche nella nostra provincia è
iniziata questa novità. Dal mese di luglio
scorso, infatti, è in corso  la sperimenta-
zione della  nuova procedura, che, al
momento, riguarda solo la prescrizione di
farmaci. In questa prima fase, infatti, per
le prescrizioni di visite o esami specialisti-
ci non cambia nulla, all’assistito viene
ancora consegnata la ricetta rossa. La
nuova modalità di prescrizione sarà a regi-
me entro la fine del 2015. La sostituzione
della ricetta rossa con quella elettronica è
prevista dal Decreto legislativo 179/2012
(“Crescita 2.0”) ed è un obiettivo
dell’Agenda digitale del Governo, insieme
al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

LA RICETTA 
ROSSA
DIVENTA 
ELETTRONICA

Informasalute

Per la prescrizione di farmaci,  
visite ed esami specialistici
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 L’ALLERGIA 
È una condizione per la  quale alcune 

persone reagiscono in modo esage-
rato alla esposizione ad una o più 

sostanze del tutto innocue per la 
maggioranza dei soggetti. Que-
sta sostanza si chiama “allerge-
ne”. In particolare in primavera, 
l’allergene più comune è il pol-

line, presente nell’aria in grandi 
quantità e trasportato dal vento. Al-

tri allergeni, altrettanto comuni, sono: 
gli acari, i peli e la forfora di animali, le 

muffe e le spore fungine, alcuni alimenti 
ed il veleno di insetti.

 I SINTOMI 
Le “sindromi allergiche” in-

teressano  principalmen-
te le prime vie respirato-
rie (rinite allergica), gli 
occhi (congiuntivite), le 
vie bronchiali (asma) e 
la pelle (dermatite). I 
sintomi possono  es-
sere: naso chiuso, 

starnuti, lacrimazione, difficoltà respira-
toria, ma anche difficoltà di concentrazio-
ne, scarsa attenzione, disturbi del sonno, 
mal di testa e malessere psicologico (ir-
ritabilità e frustrazione). In caso di asma 
i sintomi sono più seri e comprendono 
difficoltà di respirazione con tosse secca, 
insistente e sensazione di soffocamento. 
Nei casi più gravi, si parla di “anafilassi”, 
una condizione che può essere provoca-
ta da allergie a farmaci, veleni di inset-
ti, allergeni alimentari e lattice di gomma.

 IL SERVIZIO DELL’AUSL  
L’U.O. di Allergologia e Immunologia Cli-
nica dell’AUSL di Parma ha in ogni di-
stretto della provincia ambulatori dedica-
ti alla diagnosi e cura delle allergie. Per 
accedere al servizio è necessaria la ri-
chiesta di “visita allergologica” rilascia-
ta dal  medico di famiglia e la prenotazio-
ne, che è possibile effettuare negli spor-
telli CUP, nelle farmacie convenziona-
te oppure telefonando al numero verde 
800.629.444, dal lunedì al venerdì dal-
le 7.30 alle 18 e il sabato dalle 7.30 alle 

13.30. Nel corso della visita, i professio-
nisti, dopo un’attenta anamnesi del pa-
ziente e suoi familiari riguardo alle pato-
logie allergiche, effettuano i test allergo-
logici su cute (prick test; patch test) o su 
sangue, con prelievi programmati. In ba-
se all’esito dei test, vengono fornite tut-
te le informazioni per la prevenzione pri-
maria (cioè sui necessari accorgimenti 
da seguire per evitare di entrare in con-
tatto con l’allergene) e secondaria (il ri-
corso al vaccino). Viene, infine, prescrit-
ta la terapia farmacologica. In alcuni ca-
si, vengono chiesti ulteriori approfondi-
menti diagnostici, in collaborazione con 
altre discipline, quali, ad esempio, l’oto-
rinolaringoiatria, la dermatologia, l’ocu-
listica, la pneumologia. Negli ambulato-
ri di Parma, Colorno, Borgotaro e Fiden-
za sono assicurati anche test diagnostici 
e terapie iposensibilizzanti per le allergie 
a veleno di imenotteri.

 IL TEMPO DEI POLLINI
Questi allergeni entrano in contatto con 
l’organismo attraverso l’aria respirata, da 
metà gennaio a fine settembre. In parti-
colare: il nocciolo, da gennaio a fine mar-
zo; l’olmo, da metà febbraio ad aprile; il 
pioppo e il salice, da marzo a fine mag-
gio; la paritaria, da maggio a settem-
bre; la betulla, da aprile a metà giugno; 

la quercia, il faggio, il platano e il pino, da 
metà maggio a metà agosto; le gramina-
cee, da metà maggio a metà settembre; 
l’ortica, da maggio a settembre inoltrato; 
il tarassaco, da maggio a giugno; la pian-
taggine e l’acetosa, da maggio ad agosto.

 LO SAI CHE… 
Le allergie non sono un problema esclu-
sivamente infantile o adolescenziale. In-
fatti, la comparsa di reazioni allergiche 
può avvenire anche in età adulta. La si-
tuazione del bambino allergico può non 
terminare con la crescita, ma ripresen-
tarsi, talvolta anche sotto altre forme, an-
che dopo un periodo di riduzione dei sin-
tomi. I test allergologici possono essere 
ripetuti più volte nell’arco della vita. 
Il test rileva la sensibilità ad una determi-
nata sostanza, tale sensibilità può cam-
biare nel corso degli anni. Non c’è un 
momento particolare dell’anno in cui sia 
controindicato sottoporsi ai test allergo-
logici: si tratta di test sicuri e che sono 
solo marginalmente influenzati dalla si-
tuazione clinica della persona. 

 POLLINI E ALIMENTI
È possibile, nelle persone allergiche ai 
pollini, che si verifichino cross reattività, 
cioè reazioni crociate, tra pollini e alcuni 
alimenti (frutta e verdura).

Diagnosi e cura nei servizi dell’AUSL
L’U.O. di Allergologia e Immunologia Clinica dell’AUSL di Parma ha attivato 
sul territorio provinciale percorsi di diagnosi, prevenzione e trattamento dell’anafilassi

LE ALLERGIE

Sui siti www.unipr.it e
www.ausl.pr.it è disponibile il 
Bollettino delle concentrazioni 
dei pollini e delle spore fungine 
nell’aria di Parma.

Alcuni utili suggerimenti per 
ridurre il più possibile il 
contatto con le spore e i pollini

1   Lavarsi spesso gli occhi 
con acqua fredda.

2   Tenere porte e finestre 
chiuse il più possibile nelle 
settimane in cui la quantità 
dei pollini è elevata 
(facendo areare soprattutto 
la sera). 

3   Se si trascorre una 
giornata all’aria aperta - 
una volta rientrati a casa 
– è bene farsi una doccia 
e cambiarsi i vestiti per 
ridurre la quantità di pollini 
in circolazione. 

4    Evitare di stendere 
lenzuola, federe e coperte 
all’aria aperta.

5   Evitare di tagliare il prato 
durante le giornate molto 
calde, quando è più facile 
trovare pollini nell’aria.


